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Quasi nessuno sa che in data 18.07.2003 la Regione Lombardia ha dato parere favorevole al progetto preliminare della linea ferroviaria alta-velocità alta-capacità, che dovrebbe scorrere per 112 km da Milano a Verona. Sono interessati dal progetto 31 comuni lombardi, i parchi dell'Oglio nord e del Serio, le province di Milano, Bergamo e Brescia.
Dei 112 km di linea il 64% circa scorrerà in superficie, il 18% in galleria, l'11% su viadotti. Questa mega struttura comporterà il trasporto di 17,5 milioni di metri cubi di terra e relativo stoccaggio in discarica. 
Nella zona del Garda il TAV, attraversando le colline moreniche,  comporterebbe la distruzione di 85.000 metri quadrati del prezioso vitigno lugana.
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 Nel nostro comune, Cazzago San Martino, solo il cantiere occuperebbe un’area di 55.000 metri  quadrati. Preoccupanti sono le conseguenze dell'inquinamento elettromagnetico, poiché la nuova linea avrà un'alimentazione diversa e più potente di quella attuale e necessiterà della costruzione di un elettrodotto. 
L’inquinamento elettromagnetico è silente, infatti non ci accorge di essere trapassati da queste onde di energia in quanto invisibili ed intangibili, ma produce, a distanza di tempo, danni irreversibili sulla salute. 
A ciò si aggiungono l'inquinamento acustico  e i danni prodotti dalle vibrazioni (velocità del treno prevista oltre 300 km orari).  Se parliamo poi dei costi economici, il preventivo attuale del tratto Milano-Verona è di 5.100 milioni di euro  (a carico dello stato, e cioè della collettività), soldi che verranno sottratti per i servizi di pubblica utilità (miglioramento delle ferrovie già esistenti, ospedali, scuole, etc.). Inoltre, gli studi fin qui condotti sull'utilità e sul ritorno economico del tracciato del corridoio 5 (Lisbona-Kiev), dimostrano l’inutilità di tale opera (a parte per chi la costruisce): il traffico passeggeri a lunga distanza si muove e si muoverà in aereo perchè più competitivo, mentre per i tragitti brevi (70-80 km), cioè quelli ultra affollati dei pendolari (che rappresentato l'80% del trafficopasseggeri), il TAV non apporterebbe nessun vantaggio, anzi produrrebbe un peggioramento delle già disastrate condizioni, in quanto toglierebbe e trasferirebbe risorse potenzialmente utilizzabili per migliorare la linea già esistente. Questo è quello che qualsiasi persona di buon senso chiederebbe, cioè il quadruplicamento della linea Milano-Verona con costi infinitamente minori e benefici tangibili per la maggior parte dei passeggeri e contribuenti. Invece dei 5.100 milioni di spesa previsti per il TAV per risparmiare pochi minuti, occorrono pulizia e puntualità dei treni, informazioni in tempo  reale, piccole cose che non passeranno alla storia ma che sono di aiuto alla gente comune.
BRE-BE-MI
Il 17 ottobre la Commissione Europea ha aperto una procedura di infrazione con l'Italia per irregolarità riscontrate nella convenzione conclusa tra C.A.L. (concessioni autostrade lombarde) e BRE-BE-MI, la società che dovrebbe realizzare l'autostrada Milano-Bergamo-Brescia. La commissione considera che la convenzione conclusa nel 2007 tra CAL e BRE-BE-MI è contraria alle regole della direttiva 2004/18/ce. Bruxelles critica l'aumento dei costi, lievitati oltre il 50% rispetto alla gara iniziale,  l'assegnazione a BRE-BE-MI di opere ulteriori per un importo di oltre il 70% della gara iniziale, l'assegnazione di  altre opere non previste, l'aumento ingiustificato dei pedaggi previsti (oltre il 60% in più), i costi di gestione aumentati del 200%, i costi del personale aumentati più del 100%, ed infine i costi di 
remunerazione degli azionisti BRE-BE-MI previsti al 3,5% nelle condizioni di gara ed aumentati al 4,7% in sede di convenzione.
La commissione ritiene questi aumenti, oltre che ingiustificati, incompatibili e quindi, secondo le regole, la gara di appalto andrebbe ripetuta. 
La BRE-BE-MI non serve, in questa regione non si viaggia e non si respira più.
Il sistema di trasporto incentrato sul mezzo privato è da anni alla paralisi. La viabilità locale è fortemente compromessa, per recarsi al lavoro si fanno spesso code interminabili. 
Chi abita vicino a queste infrastrutture respira metri cubi di inquinanti e polveri, pregiudicando seriamente la propria salute.
Bisogna prima di tutto incrementare il trasporto pubblico, aumentando le linee metropolitane, adeguando le strade esistenti, ma tutto questo non fa "finanza". 
Ci rivolgiamo soprattutto ai cittadini della Pedrocca, zona già martoriata  per la presenza di cave e per la vicinanza a discariche, che, con la costruzione di questa autostrada vedrebbero peggiorata in modo drammatico la propria qualità della vita. Queste opere, infatti, comportano l’apertura di ambiti estrattivi che arricchiscono i più ricchi, scaricando i danni sulla pelle dei cittadini, come la cava Bonfadina: una voragine ai margini di Cazzago San Martino che, oltre a deturpare in modo orrendo il territorio, è fonte di un forte aumento del traffico pesante, quindi di smog e di pericolo per la viabilità.
A tutte le comunità interessate dal progetto esprimiamo la nostra solidarietà e invitiamo tutti i cittadini a resistere affinché queste infrastrutture non vengano realizzate.
Aderiscono all’iniziativa:  
Comitato Anticava di Rovato

Lega Ambiente Franciacorta
TAV     BRE-BE-MI    CAVA BONFADINA
ASSEMBLEA PUBBLICA
Venerdì 22 febbraio

Ore 20:30
“ Presso il teatro Rizzini di Cazzago San Martino “
Interverranno:
STEFANO LENZI(Responsabile WWF)
EZIO CORRADI (Responsabile Comitati Lombardi)

ANGELO BERGOMI (Comitato Anticava Rovato)
Comitato di Difesa del Territorio
Cazzago S. Martino






